h-|]!ì  Atti  della  Società  italiana  di  scienze  natu¬ 
rali.  —  Voi.  XII,  Fase.  III.  1869. 


Descrizione  di  una  nuova  specie  del  genere  Triforis  di  Deshayes. 
Nota  del  prof.  Andrea  Aradas. 


(Seduta  del  25  agosto  1869.) 

Il  Cerithium  perversum  Lamk,  chiamato  con  altri  nomi  Murex  Sa- 
vignyus  dal  signor  Delle  Chiaje  ;  Murex  radula ,  Olivi  ;  Murex  gra - 
nulosusj  Reuieri;  Cerithium  adversum ,  Middendorf;  Trochus  seriatus , 
Muhlf;  Cerithium  pusillum ,  Pfeiff  ;  Murex  granulatus ,  Born  ;  Ceri- 
!  thium granulosum.  Scacchi;  Cerithium  adversum 3  Jeffreys  e  Capellini; 
Cerithium  tuberculatum  (pars)  Blainville);  Triforis  adversa ,  Lóven; 
Triforis  perversa^  Weinkauff  ;  ci  ha  somministrato  non  insignificante 
argomento  di  osservazione  e,  M  stadio  per  le  varietà  non  solo,  che 
questo  mollusco  presenta  neìia  conformazione  del  suo  guscio^  quanto 
ancora,  e  principalmente,  per  la  importanza  di  tali  varietà,  alcune 
delle  quali  invecechè  tali ,  ci  son  sembrate  delle  speciali  differenze. 

É  nostro  intendimento  presentarvi,  o  signori,  il  risultato  delle  no¬ 
stre  osservazioni  sulla  specie  predetta;  ma  anzitutto  è  da  dire,  che 
oggi  la  specie  in  esame  non  appartiene  più  al  genere  Cerithium 3  o 
almeno  tra  i  Cerizii  propriamente  detti  non  va  collocata,  ma  spetta  al 
genere  Triforis  stabilito  dal  sig.  Deshayes,  e  che  fa  d’uopo  riguardare, 
come  bene  ha  fatto  il  sig.  Woodward,  qual  sottogenere  del  genere 
Cerithium.  Noi  chiameremo  Triforis  perversa  la  conchiglia  di  cui  è 
parola,  tanto  più  in  quanto  essa  costituisce  il  tipo  del  sottogenere 
suindicato.  I  caratteri  per  cui  il  genere  Triforis ,  differisce  dal  genere 
Cerithium ,  sono  principalmente  tratti  dalla  forma  della  conchiglia. 

Fermandoci  intanto  sulle  varietà  che  la  T'riforis  perversa  ci  offre, 
possiamo  attestare  esser  questa  una  specie  variabilissima,  e  le  sue  va¬ 
riazioni  furono  la  prima  volta  esattamente  descritte  dal  chiarissimo 
prof.  Scacchi,  che  fu  un  tempo  tanto  valente  nella  malacologia  quanto 
oggi  lo  è  nella  mineralogia.  Egli  dice  infatti,  che  questa  conchiglia 
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varia  coll‘età.  Piccina  può  presentare  in  ogni  avvolgimento  della  spira 
due^erie  di  tubercoletti;  indi,  crescendo,  tra  l’una  e  l’altra  di  que¬ 
ste  serie  se  ne  vede  apparire  qualche  altra;  infine,  raggiunto  il  mas¬ 
simo  grado  di  accrescimento,  ogni  giro  della  spira  vien  costituito  di 
tre  serie  di  tubercoli,  o  come  si  dice,  di  tre  cingoli  di  tubercoli  gra¬ 
nulari.  Questa  specie  varia  eziandìo  nel  colorito,  ed  una  varietà  di 
tal  natura  egli  nota,  che  prima  fu  vista  dal  Philippi;  varia  infine  in 
quanto  alle  sue  dimensioni;  lo  che,  come  fa  ben  rilevare  lo  Scacchi, 
non  dipende  costantemente  dalle  fasi  diverse  del  suo  accrescimento; 
perocché  or  si  mostra  piccola  non  più  di  due  linee,  ed  or  giunge 
sino  ad  un  pollice  ;  ed  in  queste  differenti  dimensioni  raggiunge  sem¬ 
pre  il  suo  completo  sviluppo,  richiamando  alla  mente  quanto  su’ ciò 
scrisse  il  celebre  Brocchi,  che  fossile  la  rinvenne  lunga  sino  ad  un 
pollice  e  mezzo.  Per  tutte  queste  varietà  e  così  ben  distinte  si  lasciò 
dire  il  Philippi  parole  di  biasimo  contro  i  malacologi,  che  di  quelle 
varietà  ne  formarono  specie  diverse:  Species  valde  polymorpha  (sono 
le  sue  stesse  parole)  quarti  pessime  auctores  in  plures  divulserunt. 

Date  queste  nozioni,  e  perchè  tutto  ciò  che  saremo  per  dire  possa 
riuscire  a  tutti  intelligibile,  richiamiamo  alla  nostra  mente  la  dia¬ 
gnosi  della  mentovata  specie,  tale  quale  viene  dal  Philippi  riferita. 

Cerithium  testa  subulato- turrita,  anfractibus  planis ;  cingulis  grano- 
rum  tri  bus ,  canali  brevi,  recurvo,  subclauso. 

Ritenghiamo,  che  i  caratteri  specifici  della  Triforis  adversa  sor¬ 
genti  dalla  superiore  diagnosi  sono  due,  gli  altri  essendo  comuni  con 
altre  specie,  cioè,  gli  avvolgimenti  della  spira  piani,  e  tre  le  serie 
di  tubercoli  per  ciascuno  di  essi.  Ed  ora  veniamo  al  rapporto  delle 
nostre  osservazioni. 

Nel  lungo  corso  di  anni  in  cui  ci  siamo  occupati  a  raccogliere  e 
studiare  i  molluschi  della  Sicilia ,  un  numero  non  insignificante  di 
esemplari  della  Triforis  perversa  abbiamo  avuto  sottocchio,  e  non 
solo  dei  nostri  mari,  ma  di  quelli  eziandìo  di  Malta.  Da  quest’isola  ci 
sono  pervenuti  gli  esemplari  di  maggior  dimensione,  i  quali  giungono 
a  più  d’  un  pollice.  Quelli  dei  mari  siciliani  sono  assai  più  piccoli. 
Però,  sì  gli  uni  che  gli  altri,  ci  hanno  presentato  sempre  gli  avvol¬ 
gimenti  della  spira  piani  in  modo  da  rendere  i  lati  della  conchiglia 
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retti  e  senza  alcuna  disuguaglianza,  e  tre  serie  di  tubercoli  per  ogni 
avvolgimento,  e  solo  qualche  volta  due  nei  primi  giri  della  spira.  Giam¬ 
mai  c’imbattemmo  in  esemplari  coi  giri  anco  leggermente  convessi,  e 
forniti  d’un  numero  maggiore  di  cingoli.  Finalmente,  alcuni  anni  addie¬ 
tro,  tra  varie  conchiglie  pescate  nel  mare  di  Aci-Trezza,  uno  ne  rinve¬ 
nimmo  che  ci  sorprese  per  la  grandezza  e  per  altri  caratteri.  Questa 
conchiglia  è  alla  inillim.  34  4/2,  il  maggior  diametro  millim.  6,  gli 
avvolgimenti  della  spira  giungono  a  più  di  25.  A  primo  colpo  d’  oc¬ 
chio  sembra  avere  molta  affinità  colla  Triforis  perversa  per  avere  la 
forma  torricciuolata  e  l’apertura  sinistrorsa;  ma  un  più  attento  esame 
fa  scoprire  in  essa  delle  caratteristiche  tali  da  non  peterla  confondere 
colla  Triforis  perversa.  Essa  infatti  ha  in  tutti  gli  avvolgimenti  della 
spira  quattro  serie  di  tubercoli,  invece  di  tre,  e  cinque  nell’  ultimo, 
e  gli  avvolgimenti  medesimi  non  son  piani,  ma  piuttosto  convessi. 
Queste  due  caratteristiche  non  fanno  arguire  a  varietà;  poiché  se 
fossero  delle  differenze  relative  a  colorito,  se  invece  di  tre  serie  di 
tubercoli,  se  ne  vedessero  due  in  taluni  giri  soltanto  e  nei  primi  par¬ 
ticolarmente  ;  e  se  frammezzo  alle  mentovate  serie  tubercolari  se  ne 
scorgesse  qualcuna  di  più  o  di  meno,  allora  sì  che  le  differenze  po¬ 
trebbero  esser  riguardate  come  delle  semplici  ed  accidentali  varian¬ 
ze.  Ma  quando  la  forma  degli  avvolgimenti  spirali  è  cambiata  ;  quan¬ 
do,  invece  di  tre  cingoli  se  ne  trovano,  come  si  è  detto,  costante- 
mente  quattro,  senza  contarvi  la  grandezza  molto  all’ordinario  supe¬ 
riore,  ed  il  canale  meno  incurvato  e  meno  sporgente ,  e  I’  apertura 
più  ampia  e  colla  parte  inferiore  del  suo  contorno  in  livello  colla 
estremità  del  canale  stesso,  allora  non  si  tratta  più  di  una  varietà, 
ma  di  specie  distinta.  In  tutte  le  varietà  infatti  della  Triforis  per¬ 
versa  noi  troviamo  qualche  differenza  nel  colorito,  nel  numero  dei 
cingoli  tra  i  primi  e  gli  ultimi  giri  della  spira;  ma  sempre  questi  giri 
piani,  e  mai  più  di  tre  serie  tubercolari  nei  loro  avvolgimenti. 

Si  vede  dunque  chiaramente,  l’esemplare  di  cui  abbiamo  data  la 
descrizione  non  essere  una  varietà,  ma  una  specie  distinta  del  ge¬ 
nere  Triforis,  della  quale,  ecco,  o  signori,  la  diagnosi: 

Triforis  Benoitiana  (Aradas). 

«  Triforis  testa  subulalo-turrita;  anfractibus  convexis;  cingulis 


nomili  quatuor,  quinque  in  ullimo;  canali  brevi,  parimi  recurvo,  sub 
clauso;  apertura  inferne  magis  arcuata,  exlremilalem  canalis  ae- 
quante.  » 

Intitoliamo  questa  specie  del  nome  del  nostro  dotto  amico  cav. 
Luigi  Benoit. 


Milano,  1869. 


Tip.  Bernardoni. 


